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gli ant ichi errori ; il Governo ha l 'obbligo 
di assecondare questii nobili proposi t i senza 
mezze misure e senza paurosi t e n t e n n a m e n t i , 
I disegni di legge, so t topos t i a l l ' approva-
zione della Camera , non mi pare che ri-
spondano comple t amen te a quest i in tendi -
ment i . perchè t i m i d a m e n t e subord ina t i alla 
p reoccupaz ione di chieder t roppo . A.d ogni 
modo mi auguro che questo sia un pr imo 
passo sulla via della resipiscenza nei cri-
teri della poli t ica coloniale i taliana, e che, , 
se pel momen to non poss iamo dar t u t t o 
quello che v o r r e m m o e che sa rebbe neces-
sario, si dimostr i a lmeno colla nos t r a a t t i -
v i tà e colla nos t ra azione efficace che l ' I t a -
lia non è disposta a r ipiegare la sua ban-
diera colà dove l ' ha ina lbe ra ta . (B^avo!) 

TITTOISTI, ministro degli affari esieri. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
T I T T O N I , ministro degli affari estiri. 

Debbo u n a breve parola di r i spos ta all'o-
norevole Di Scalea. Egli ha de t to che t r a 
lui e me non v ' e ra dissidio, ma dissenso. 
Io a t t e n u e r ò anche la sua espressione e 
dirò che vi era semplicemente d ivers i tà di 
apprezzamento ; ma ques ta divers i tà r imane 
sopra a lcuni punt i sostanzial i . 

Ho già de t to che sono p e r f e t t a m e n t e di 
accordo con lui circa l ' o p p o r t u n i t à che la 
impresa dì s f r u t t a m e n t o della Colonia sia 
aff idata a società con grandi capi ta l i . Ma 
ritengo che le p ropos te p r e sen t a t e , come 
già dissi ieri, e rano tal i che io non po tevo 
assumere la responsabi l i tà di por ta r le di-
nanzi al P a r l a m e n t o poiché se le avessi 
p resen ta te , sarebbero s t a t e respin te . 

H a de t to l 'onorevole Di Scalea che si 
t r a t t a v a di concessione t e m p o r a n e a . Certa-
m e n t e : ma il t e m p o era a b b a s t a n z a lungo. 
E r a di 50 anni , e dissi che io era profon-
d a m e n t e convinto ohe ques to t e m p o fosse 
più che sufficiente, non solo per r imborsere 
la società di qua lunque spesa avesse f a t t o 
sui terreni , ma anche per da re ad essa una 
larga r imuneraz ione . Quindi r imango fe rmo 
nella mia convinzione che q u a l u n q u e com-
penso av rebbe m a n c a t o di giustif icazione. 

I n quan to alla garanz ia dissi già che 
non l 'escludevo in modo assoluto, ma posso 
a m m e t t e r l a q u a n d o si present i nn c o n t r a t t o 
per cui l ' a s sun to re a s suma dei r ischi . Ma 
quando si presenta un c o n t r a t t o in cui 
t u t t i i rischi sono a carico dello S t a to ed 
a carico de l l ' a ssun tore r imangono solo i 
vantaggi , allora f r a n c a m e n t e la garanzia 
non la comprendo, 
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Del resto l 'onorevole Di Scalea ha de t to 
anche che la garanzia era li m i t a t a alle sole do-
gane e che quindi era r i s t r e t t a in l imit i ab-
bas t anza modest i . Non t an to , onorevole Di 
Scalea, perchè le dogane rendono 500,000 lire 
e r enderanno anche di più in avvenire . Ora 
queste 500 mila lire al 3.75 per cento cor-
r i spondono agli interessi di un cap i ta le mag-
giore del capitale iniziale della Società, che 
era di soli 10 milioni, men t re 500 mila lire 
ga ran t i rebbero un capi ta le di oltre 1-1 mi-
lioni. 

Dico ques to per specificare il mio p u n t o 
di vis ta ed anche per u n ' a l t r a ragione im-
por t an t i s s ima , perchè si sappia , se ci sono 
dei capi ta l is t i di b u o n a vo lon tà che vogliano 
assumere questa impresa, a quali condizioni 
lo possano. {Bene!) 

L'onorevole Di Scalea ha d e t t o che i ca-
pitalisti sonò s t a t i felicissimi quando hanno 
appreso che erano sciolti da l l ' impegno. Ma 
allora felici t u t t i ! (Si ride). 

Felici loro e felice anch ' io di non dovere 
assumere per conto dello S t a to degli impegni 
che credevo onerosi per lo S t a t o stesso. Ciò 
non toglie che, come ha d e t t o beniss imo 
l 'onorevole Di Scalea, ci sia assoluta iden-
t i t à di in tent i , e spero che con l ' avven i re 
alla iden t i t à di i n t en t i po t rà anche succe-
dere l ' in tesa sopra le quest ioni par t icolar i . 
Ad ogni modo l avor i amo t u t t i per lo stesso 
fine, ed è s t a to uti l issimo che l 'onorevole 
Di Scalea abbia par la to , com'è pure che abb ia 
pa r l a to l 'onorevole BorsarelIX perchè è bene 
che anche ques te quest ioni dì de t tagl io 
siano po r t a t e e discusse d inanzi al Par la -
mento, perchè dalla discussione non può 
che giovarsene la ques t ione coloniale, della 
quale t u t t i con g rande amore in ques ta di-
scussione ci s iamo occupat i . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Allora il segui to di que-
s ta discussione è r imesso a domani . 

interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-

tar io di dar l e t t u r a delle interrogazioni . 
D E N O Y E L L I S , segretario, legge: 
« Il so t toscr i t to chiede d ' interrogare, il 

minis t ro di grazia e g ius t ; z ia e dei culti 
sulla necessità di is ta l lare nel comune di 
Mugnano di Napoli , capoluogo di manda -
mento , una. sezione di p re tu ra , in compenso 
della soppressa p r e t u r a locale nel 1892 con 
evidente danno de l l ' amminis t raz ione delia-
giustizia. 

« Rocco Marco ». 


